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IDEE PER OSPITALETTO:
RIVALUTARE L’ESISTENTE,
CICLABILI E FOTOVOLTAICO

IL PROGRAMMA
DEL SINDACO
SARNICO
RIELETTO
DUE VOLTE
IN UN ANNO
DOPO 
UN RICORSO

Ospitaletto è uno dei 
Comuni bresciani con 
più alta densità abitativa, 
distribuita su 8 chilometri 
quadrati o poco più. Con 
i suoi 13.974 residenti è a 
tutti gli effetti una città 
per incremento demogra-
fico, di reddito e di attività 
produttive. 

Ospitaletto è cresciu-
ta costantemente negli 
ultimi dieci anni, e i suoi 
amministratori si tro-
vano a fare i conti con 
uno sviluppo notevole e, 
naturalmente, con tutti i 
problemi che si concentra-
no in un’area fortemente 
urbanizzata.

Il “governo” di Ospitaletto 
è una sfida accettata due volte dal 
sindaco Giovanni Battista Sarnico, 
rieletto per altrettante volte in un 
solo anno. «Un successo che impe-
gna - fa notare - a continuare sulla 
strada intrapresa, rimboccandosi 
ogni giorno le maniche e lavorando 
sodo per tutta la nostra comunità». 

Nonostante Ospitaletto chie-
da di accrescere le proprie strutture 
e le proprie potenzialità, la parola 
d’ordine della Giunta Sarnico 
è «contenimento» inteso come 
salvaguardia del territorio, come 
governo attento alle risorse, alla 
luce anche della pesante crisi che 

sembra non finire mai.
La rielezione di Sarnico ha 

posto fine alla lunga vicenda se-
guita al pronunciamento del Tar 
sulla irregolarità della lista «Forza 
Nuova», evento che ha determina-
to 10 mesi di commissariamento 
del Comune. Sarnico ha formato la 
nuova Giunta a tempo di record, e 
il debutto ufficiale della compagi-

Il sindaco, Sarnico e il Municipio  
di Ospitaletto
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Esperienza, competenza tecnica e un’ampia flotta di mezzi

permettono di pianificare ogni tipologia di demolizione

civile, industriale o chirurgica ad altezze anche superiori ai 40 metri,

garantendo recupero, trasporto, smaltimento, riciclaggio dei materiali e abbattimento della polverosità

 con opportune nebulizzazioni d’acqua, nel massimo rispetto dell’ambiente.
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ne amministrativa è stato il Con-
siglio comunale d’insediamento, 
tenutosi lo scorso 12 novembre.

«Siamo già in carica - spie-
ga Sarnico - e gli assessori sono 
al loro posto per ricominciare il 
lavoro ingiustamente interrotto 
lo scorso anno. La coesione del 
gruppo e la velocità nell’assumere 
le responsabilità sono la migliore 
risposta alle aspettative dei nostri 
concittadini. La nostra vittoria è la 
conferma che i valori dell’onestà, 
del rigore e della trasparenza sono 
ancora ben radicati. È un buon 
giudizio verso il gruppo che ha 
lavorato nei sei mesi di mandato 
amministrativo 2011».

Conquistate le urne, l’obiet-
tivo è concentrato nel recupero 
del ritardo accumulato durante la 
querelle che ha caratterrizato gli 
ultimi mesi. 

La Giunta è nata, e non po-
teva essere altrimenti, nel segno 
della continuità. Così le linee 
programmatiche della compagine 
di governo che si apprestano a 
diventare concretezza.

«I cambiamenti degli ultimi 
anni - scrive il sindaco nel suo 
programma - ci presentano un 
paese molto diverso da quello che 
molti di noi conoscevano. Ripren-
dendo il mandato amministrativo 
intendiamo partire dalla riduzione 
dell’Imu e dalla revisione dell’ad-
dizionale Irpef».

Verrà introdotto il criterio di 
progressività nell’applicazione con 
revisioni significative della spesa 
e nel contempo valorizzazione del 
patrimonio comunale.

Sul fronte dell’ambiente, il 
programma prevede il contenimen-
to dell’impatto delle infrastrutture 
che toccheranno il territorio di 
Ospitaletto, dalla Tav alla Brebemi 

Rimane un progetto molto caro alla popolazione: 
l’istituzione di un centro diurno per gli anziani e la rea-
lizzazione di minialloggi con servizio di portierato sociale, 
un’opera utile per la collettività e condivisa da tutti.

L’IMPEGNO E’
CONTENERE
L’ESISTENTE
E FAVORIRE
IL RECUPERO
DEL PATRIMONIO
EDILIZIO
GIÀ ESISTENTE

677

alla Corda Molle, monitorando 
attentamente i lavori. «Intendiamo 
spostare i nuovi tralicci di Love-
rato - ha messo nero su bianco il 
sindaco Sarnico - ed opporci in 
ogni modo alla discarica di Bosco 
Stella».

Nell’agenda della Giunta 
ci sono anche il completamento 
del depuratore, oggi del tutto in-
sufficiente, e della rete fognaria; 
aumentare i percorsi ciclopedonali; 
attuare l’autonomia energetica 
degli edifici pubblici attraverso il 
fotovoltaico, un tema - questo - che 
è oggetto di attenzione da parte di 
molte municipalità bresciane e sarà 

foriero di investimenti
Il Paese non ha bisogno di 

ulteriori edificazioni, sia residen-
ziali che produttive. Manca ancora 
l’approvazione del Pgt che già 
stabilisce l’esclusione di consumo 
ulteriore di terreno agricolo e il 
recupero, invece, del patrimonio 
edilizio esistente.

Oltre all’attenzione doverosa 
per la manutenzione ordinaria di 
strade e marciapiedi, il sindaco 
Sarnico si è impegnato a rior-
ganizzare la viabilità comunale, 
a riqualificare la piazze Moro, 
Mercato e San Rocco e a poten-
ziare l’illuminazione pubblica con 

sistemi a basso consumo.
Rimane un progetto molto 

caro alla popolazione: l’istituzione 
di un centro diurno per gli anziani 
e la realizzazione di minialloggi 
con servizio di portierato sociale.

Rispetto alla prima espe-
rienza, nella Giunta di Giovanni 
Battista Sarnico è cresciuta la com-
ponente «rosa» nella stanza dei 
bottoni: quattro incarichi operativi 
su undici parlano al «femminile». 

Legittima la soddisfazione 
del primo cittadino per la ricon-
ferma ottenuta.

Wilda Nervi
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BIGIO, COLOSSO DI BRESCIA,
È AMMACCATO MA FORSE
TORNERÀ IN PIAZZA VITTORIA

LA STATUA 
FU SCOLPITA 
DA ARTURO DAZZI 
NEL 1932 
PER ADORNARE 
L’ALLORA
NUOVO CUORE 
DELLA CITTÀ

Il “Bigio” è un colos-
so di 7,5 metri di altezza, 
28 tonnellate di peso, ri-
mosso il 12 ottobre 1945 
per la sua identificazione 
con il fascismo, da tempo 
abbandonato in un ma-
gazzino comunale di via 
Rose di Sotto: più volte si 
è parlato di un suo restau-
ro, di una ricollocazione 
nel luogo originario, in 
modo più insistente dagli 
inizi del 2008. Adesso pare 
sia la volta buona.

E’ anziano, sporco, ammac-
cato, giace da tanti anni sotto una 
tettoia con un braccio e le gambe 
rotte: stavolta, però, sembra che 
potrà rialzarsi e riprendere il posto 
dove aveva visto la luce, ossia in 
piazza della Vittoria. Parliamo 
della statua di marmo scolpita da 
Arturo Dazzi nel 1932 per adorna-
re l’allora nuovo cuore urbanistico 
di Brescia. Un colosso di 7,5 metri 
di altezza, 28 tonnellate di peso, 
rimosso il 12 ottobre 1945 per la 
sua identificazione con il fascismo, 
da tempo abbandonato in un ma-
gazzino comunale di via Rose di 
Sotto. Più volte si è parlato di un 
suo restauro, di una ricollocazione 

nel luogo originario, in modo più 
insistente dagli inizi del 2008. 
Adesso pare sia la volta buona.

La vicenda del Bigio, così 
chiamato subito familiarmente dai 
bresciani, è stata fin dal principio 

controversa. Usato dal regime 
per rappresentare la grandezza 
dell’«Era fascista», cancellato 
dopo la Liberazione per sancirne 
la fine; sbeffeggiato da taluni per 
quella foglia di vite posticcia, 

Il Bigio nella sua collocazione originaria in Piazza Vittoria
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